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Noi vediamo presentemente un feno- 
meno politico, cho non è senza iinpor- 
tanza e merita di essere osservato. 

L'Austria ha avato dominio in Ita 
lia, dove anzi nn tempo comandava a 
sua posta a tutti è tirannelli, che s'in- 
caricavano di fare. a suo beneficio, pog- 
giore governo de loro sudditi, Per non 
perdere il sno dominio quella potenza 
trattò l'Italia da nemica, facendole ogni 
danno possibile. Eppure, iî giorno in 


cui è costretta sl uscire dalla peniso- 


la, l'Austria prendo facilmente il suo 
partito e sembra disposta a porgere la 
mano alla nemica di jeri. 

La stessa polenza è stata per molti 
anni T' alleata della Prussia e più tardi 
ed alternativamente non fu che la sua 
rivale, Da ultimo ebbe con lei una 
breve guerra, che non le cagionò al- 
cuna perdita di territorio, sebbene la 
rivale sì sia aceresciuta di potenza. Ora 
il sentimento della maggioranza degli 
Austriaci è il più antiprussiano che si 
possa immaginare. Tutto indica che la 
guerra del 1866 non è stata che il 
principio delle ostilità tra le due po- 
tenze germaniche. I Prussiani dicono 
francamente, che | Austria non ha 
smesso il pensiero di osteggiare la Prus- 
sia, di combatterla ad oltranza, e gli 
Austriaci non dissimulano punto il loro 
adio e la loro speranza di prendere 
una rivincita. 

Noi dobbiamo considerare questo 
fallo come una nuova prova storica, 
che la Germania, una volta uscita dal- 
l'italia, non ha più alcun motivo di 
tornarci, 0 di osleggiare una nazione, 
i cui interessi si combinano molto fa- 
cilimente co' suoi. E per questo ap- 
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8. Istituto tecnico di Udine. 


Jeri abbiamo pubblicato i nomi di alcune 
dette persone, le quali comporranno una 
Commissione, presieduta dal Commissario del 
ie. per compilare uno progetto di regola» 
tnento ed i programmi sedlastici dell’ Istituto 
tecnico, di cui s' ebbe già su questo diario 
cccasiun di parbire. E con piacere vedemmo 
ad womini esperitissioni in sillatte materie, 
tuali sono i professori Clementi, Cavalleri e 
Uolombo, aggiunti i signori co: Gherardo 
Freschi, prof Chadig e Die Gabriele Luigi 
Pecle ispettore scolastico provinciale, che 
devono essere nel caso di dar qualche lume 
sulle condizioni del Fri ad istro- 
Dione, e sui specioli nostri bisogni in rap. 
irta col ittero Bstitato. 

Ma se ludevele fu 1° intendimento del 
Governo italinno nel promuovere como ogni 
cori 0 iusegnamento trenico, che di anni 
pircechi è giunto in Prussia a alto grado di 
prosperità, cui il Govervo francese anche di 
ul (1864) addimostrò di voler con po 
denti inezzi fovotire, co che nella stessa fa- 
gluiterra, ove era lasciato quasi appieno al 
T'ituziativa privato, ora attira n se Î' inge» 
cu e il patrocinio de governati; ben 
tall gii dobbiamo lodi e gratitadine nni, per 
fer esso: velato, sito dal primo istante 
della sta adione, provvedere a sillatto bisogno, 

Ul iquat henelicio sta poi in relazione con 
fiuanto operò if Gaveran di Vittorio Ema. 
nuele in favore delle altre provincie, di ma- 















































— Costa a Uiline all Ufficia italiane lire dà, franco a 
uster, U al Iriserive anteripata; por gli altri Stati 
si ricevono ito all' Ufficio «i ale di Udine 





punto ci duole di non avere. riacipni- 
stato tutto il nostro territorio, per di- 
mostrarci interamente buoni vicini coi 
popoli tedeschi. 

Dall'altra parte abbiamo una prova, 
che la rivalità fra l'Austria e la Prus- 
sia non è punto cessata, che tra fe duo 
potenze germaniche deve esserci per- 
petua ostilità, fino a tanto che | una 
di esse non abbia vinto per sempre 
Paltra, cacciandola fuori della Ger- 
mania. 

La Germania non è abbastanza 
grande per accogliere due grandi po- 
fenze, L'una non si può tanto cquili- 
brare con l'altra che vi possano rima- 
nere in bilico lungo tempo. Lo scadi- 
mento dell'una e l' ineremento deli al- 
tra è una necessità. Ora, se l'una sca- 
de e l'altra s'accresce, sia pure di 
poco, lo scadimento della prima, sem- 
pre maggiore e più celere, ed il rispet- 
tivo incremento dell'altra è una fata. 








lità storica. Îl cammino percorso dagli 


Hohenzollern fino a Federico HI, da 
questi alla pace di Vienna, da quel 
giorno alla formazione dello Zollcercia, 
da questa fino all'ultima guerra ed alla 
pace che ne sussegni, e quello fatto 
dall'Austria in senso inverso, è una 
prova della logica degli avvenimenti: i 
quali sono stati quello che dovevano 
essere. Di più, lo sforzo che farà TAu- 
stria per soppiantare la Prussia in Ger- 
mania non potrà che accelerare gli ef- 
fetti contrari; e noi possiamo aspettarci 





e che continuino le ostilità tra le due 
potenze rivali e che alla prima occa- 
sione l'Austria sia cacciata del tutto 
dalla Germania, colla quale la Prussia 
finirit: ad essere tnt uno. 

Difatti, in quale maniera volete che 
V Austria pigli la sua rivincita? Forse 






no in mano che. veanero  politicame: 
gregandosi per costituire af nav» È 

Diffatti dal 1860 ad I 
mico in Italia fece tali progressi acdi a; 
antiche condizioni del prese, ccciri + 
bero parecchi Instiri. E se P opiicana 
sotto gli Austriaci poteva vantire uaar 
Iteale superiore, ebb: dil Governo nazio de 
un Istituto tecnico, meglio che quella ci 
spondeote alle attuali esizraze delie scienze 
e delle industrie; in Toscano, ove due sedi 
Istituti, a Pisi e a Firenze, soddisface 
inediocremente a siffatto esigenze, si amplia» 
vano questi e se ne erearono altri; nelle pro- 
vincie già ducali e papali si dovette rifare 
tutto, avvegnacehè le semtole isi esistenti fot 
sero troppo imperfetto e non servissero a dare 
un'istruzione sistematica, mentre nell'ex Mea. 
ino l'opera del Governo fu più boretiza, e com 
tinta anche oggi per rimediare ai dl e 
agli ercori delie mala sigooria borinaie 
sb tenea più sicura nella super 
nelti ignartaze dei popo. Delle qadi 
del Uaverno italiano Li stitistica da dista 
ste Consolante  testimenianzi.- Difati 
nell'anno scelistico 1860- GE soltanta S 



































annoverarono È professori, e 410 gh allimi, | 


nel corrente anno i primi. asmmootar i) 2 
Di sevondi comprendendo i tre gradi 
ruzione tecanta speeble) a parecchie 
la 

Che se il Gavorao istitniva. presso il M- 
visteri d'agricoltura indestria e erpaorc 
un Comitato per pramuovere È inseziazienta 
fecale: al ottessere il pisano svelgiacato di 
tutte 16 farzo dll paeso, Ro Peniocio è i 
Comuni con ispontaneità e liberalità cuncor- 
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separato costa csstesiil 10, ua suni 
contesimi 28 per loca, — Nos sì ri 





da sè? Ma i popoli slavi, speranzosi 
di avere la supremazia nell'Impero, non 





in cui si licenzia una gran parte. del- 


la seguiranno, Forse appoggiandosi sulla | 


Francia? Ma questo sarebbe un ser- 
vire per dominare, un inimicarsi tatti 
i popoli della Germania. Se poi l Au- 
stria fascia fare alla Prussia, questa ac- 
crescerà ben presto la sua preponde- 
ranza. 

Molti in Austria vorrebbero  proffe- 
rire la sua alleanza anche in Italia; ma 
“quale interesse ha l'Italia ad inimicarsi 
la ‘Prussia e la restante Germania. E- 
«videntemente nessuno. Di più, un’ al- 
lcanza. coll Italia P Austria dovrebbe 

pagarla con tutti î paesi italiani al di 

“qua delle Alpi. Ora, nemmeno per que- 
sto noi possiamo offrirle un’ alleanza 
olfunsiva, ma soltanto una neutralità 
armata. 

L’ Italia approfitterà della situazione 

rispettiva dell’ Austria ce della Prussia 
- per avere ad ogni modo i suvi confini 
naturali, Ottenutili, essa sarà disinte- 
ressata nelle «questioni al di la delle 
Api. 
fino a tanto che ciò non avvenga, 
quale deve essere il contegno dell’ Îta- 
lia? A nostro credere una neutralità 
guardinga, un’ alleanza che si lasci 
condurre verso chi déi due ci ajuti ad 
avere i naturali confini. 
. Ordinare 1’ amministrazione, riforma- 
re la lezge dell’ ordinamento militare, 
per puler Iramatare fufti i cittadini in 
tanti soldati, acquistare forze prepon- 
deranti sul mare, spiare le occasioni e 
non lasciarsefe sfaggire, ccco il cò:npito 
degli Italiani. Essi devono persuadersi, 
1 che ls condizioni dell'Earopa non sono 
i tali du offrire stabilità e sicarezza: è 
i per questo appunto devono alfrettarsi 
| alla consolidazione interna. Ii giorno 








sero ja tino scopo cotanto atilo alla iatera 
È Nazione, Quindi è che eziandio i rappresen 
tanti del Friali, e dovevano -soznime V e- 
ampio, e mestrarsi grati al Governo che 
sanciva Di preposti del Cam, Sella di attore 
ve a Uline ua Dstituto tecnico. 

: E tra non malte settimane | Estituto sarà 
{ inaugurato, e hu città nostra potrà vantare 
foan mezza di jriù aperto al nobile arringo 
dell’'inteliizoaza. Nè sarà più uopo che 
i famiglie nane» ate, con Inato discap 
della domestica econo mandino i propri 
digli ad Istitati forest per contrario, «qui 
L converrano alan oltrechè dalla nostra, dalle 
i finitime Provincie. 





















Però, nel desideria che if novello [sti 
sino dal suo ini 
ttagorre alli Com 
zioni. 

nas tanto risguirda 
nio, quanto Pe 









abbia a dar ottimi risali 
ziamento, ci permettiamo 
missione poche con 
Ta pri è quali 

le matori dusea 
sione di darsi alle edi doro grada:to 
sviluppo. Leo materie sano prefisso dal Do 
Locrelo di istitazioni e ad esse cal tempo pr, 
trauma agziangersen» altre por i Disagni spe 
iocidi del nastro Friuli Mai necessario è tence 
conto sino da prinaipia dell’osporione: di 
“altri amalorti Jsusani. o dei difetti in 
ciafità ale sistenza «D' istitozioni qilitria0o. 
di tassa dei 4 sai passadevi gal de 
ploralito ipssclamtà. Quiadi: preghi (bi 
Loggato casi sb apganti nei goti delia Como 
Ioanissione; che Trrli assai alla precodbre 
028 di quegli asegaamicati, do qnali dh go 
pensio ctara si sifetistone, pria di dhe 
inizio alle scienze speciali, e cli non troppe 
coso si Deciazo insegarre al una volta, è 
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bilire che gli 


crennrn 


csluvecchio dirimpetto al cambis-vatato |, Masciadri N, 954 rosso I. 
Ao n seedeato centesimi 20, = La inserzioni nella quarta pagina ; 


10 lettere nun alfrancalo, nò w'reatituiscono | mnavorcri 


l'iuno. — Un munoro 

















l'esercito, bisogna che la gioventù si 
eserciti più che mai alle armi, che: la 
ginnastica e gli esercizii militari si fac 


‘ciano in tuttè le scuole, . che. fa parte .. 
giovane della guardia nazionale abbia. 
‘i suoi esercizit di campo, che. gii stu». 


dii applicati alla. milizia s' introducano 


negli Istituti tecnici c nelle università, , 
che facendo fruttificare la. pace, non. 


si dimentichi la possibilità d' una nuo- 
va guerra, e non inolto Jontana, 

Le trasformazioni degli Stati già ini 
ziate e progredite non si arrestano a 


mezzo. Nessuno dominerà più in Ialia; 
e l'Italia avrà i suoi naturali, confini, . 


purché mon si dimentichi degli arre- 
nimenti che stanno per. succedere in 


INE 4 
i pr cal 


Austria ed in Germania. to 


PA 





Si viene a comprendere sempre me- 


glio che l'alto clero cattolico è pro- 
priamente una casta la quale non mira 
che al proprio interesse e non si cur: 
menomamente di quell’ armonia. fra i 
pastori ed il gregge che era-nci voli 
del fondatore del Cristianesimo.” 


Non soltanto in Ialia ove l Episco-. 


pato con le sue pastorali ha fallo il 
possibile per ‘diffondere 6 sviluppare 
quello spirito d’ indifferentismo ch'esso 
non cessa dal deplorare, non soltanto 


nella cattolica Francia ov esso ha fatto” 


causa comune cogli idrofobi gazzellieri 


della selta gesuilica ed È sceso nel 


fango per imbrattarne coloro . ch cogli 
chiama nemici della religione e del 
Papa, non solo in Irlanda ove il Ve- 
scovo d' Elphin ed ì suoi degni ‘colle- 
ghi si sbracciano a denigrare l'Italia 
ed a farla passare per una senlina di 
vizi, per un covo di briganti e di cre- 


. sup, 
rr r_————————————m—————_—————_ 


troppo sminuzzitamente. Quattro, è, al 
ciaque materie per anno sono più che s 
ficicati. fn caso diverso si ricadecbbo agli ee- 
rori di quella enciclapedia babelica che PAU 
stria imponeva alle nostre scuole, e i cui ri 
sultati furono dil RO ad oggi tasto meschini 
di nou credersi. E ciò, malgrado gli annuali 
Programmi pomposi, c de statistiche palin 
tescamente. bugiarde! 

Preghiamo anche ha 









Comunissione a'volee sta 
ami d'ammissione degli alunni 
sieun in realtà rigorosi, poichè gioranelti, i 
quali mancassero do’ necessiri rudimenti, non 
putrebbero attener profitto pet se e nuscoreb» 
Diezo agli altri, i quali da ani qualche coltura 
della mente apparecchiati fyssero all'istrazio. 














2 Re tecnier. La acuità oaturale può supplire tal 


veti al difetto di dotrina, uni did esca. 
zione rara: eo nello Scaols uopo è badare 





alla generalità dagli alanni. L' Btiuto Lee 


“di 


iS: 


nico a Udise, seggrato questo principio, ar 


vr one” primi aanio ner ndo allinai; ma 
assui meglio cesti queta cha sagambrart te 
Semalso di giovani 1 quali, prbi dagli ole 
menti che sunto pireparazione a apralxaz sviene 
sarelibora pol duipadii a progi 
dicclbera cdl. 

Prattondosi di ra Pinta Por 
vincià dare cum pat tan anzio spia dia, 
sped desticrabife elle, a pauti di cite. 

A verdesero preferiti, akaeta per dee 
alisur. dstiruturi frialani ad esemmi. E ve 
n° hanno di integentiti, modesti e valenti, i 
ipasi della ast Rota retebazione di gino 
rebibero atcle pero segititino i propri studiò 
aspociale varitaggio del nogna pietà, 
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tici ‘che spogliano. .il sommo pontofico 
0 hestemmiano il Cristo; ma nella mo- 
desima America, nella Unione repub- 
blicana, l'alto clero cattolico si mostra 
animato da quel improvvido zelo nol 
qualo l'opiscopate; tutto inteso a' lom- 
porali interessi, ha tanto perduto del 
Suo antico prestigio. 

It popolo ‘americano ha sempre mo- 


strata una decisa simpatia por !' Italia. 


cd ha riconosciuto negli italiani il di- 
ritto di liberarsi dallo straniero e di 
unirsi in una, sola famiglia con un so- 
lo Govetno, ‘un Governo ‘ liberale ed 
illuminato, non inquisitoriale, oppres- 
sito ed avverso al progresso come è 
quello dei preti. Per conseguenza il 
popolo americano non s' è mai sogna 
to di creilere che VU Italia fosse in do- 
vere dì rinunciato alla propria unifi- 
cazione e quindi alla propria indipen- 
denza per conservare illeso’ al Som- 
mo Pontefice quel miserabile dominio 
terreno che la Provvidenza evidente. 
“mente non acconsente lasciargli. 

Ma se i cittadinì americani la pen- 
sano di tale maniera, i loro arcivescovi 
e vescori credono, come di solito, di 
opinare il contrario; e il concilio chie- 
sastico tenuto’ Baltimora a quest’ ùl- 
timi giorni pone . in evidenza lo 
spirito onde sono animati que”. padri 
spirituali dei ‘cristinvi d’ America. Essi 
hanno ‘nel medesimo ‘espresso il loro 
unanimo ‘voto per la preservazione di 
tutti gli antichi diritti della Sede Apo- 
stolica ; ‘e “si sono quindi schierati nella 
bellicosa: falange mitrata cho guidata 
da Dupanloup e da altri sacri fabbri- 
catori di. libelli politici va da sei anni 


. predicandò -la: crociata contro l' Italia e 


fore: Governo che spon- 


contro l'usti 
taneamente sì è dala. 
* Noi cì preoccupiamo ben poco del 
votò .dei reverendì di Baltimora. AI pun- 
toa cui sono arrivate le cose € col 
grado, di civiltà che: si è a quest’ ora 
raggiunto, il desiderio d' un sinedrio 
codino che vien fuori cogli antichi 'di- 
ritti della Curia romana è la ‘cosa la 
più innocua del mondo. Ma questo de- 
siderio di vedere il passato sopraffare 
il presente, è un indizio- parlante di 
quella solidarietà che congiunge la ca- 
stà episcopale (e che ne ‘fa ‘un talîo 
compatto e concorde, per quanto dis- 
seminala e diffusa sull'intera superficie 
del globo. . - Liga 

Il popolo può'essere ignorante e fa- 
matico, come in Irlanda, od istratto e 
tollerante come in America; ciò è in- 
differente del tutto; il:clerò non si u- 
niforma nè punto nè-poco al modo di 
essere della universalità dei fedeli; esso 
è intollerante, -retrivo,. nemico delle no- 


vità e del progresso, fautore della stasi ‘ 


materiale e morale. Lo ritrovi :iovun- 
vianqne precisamente il medesimo. Da 
Roma. a Baltimora il clero non muta 


‘‘di un ette, A Roma propugna la schia- 


vità delle anime, la violenta coercizione 
delle coscierize, l'obbedienza che dicesi 
cieca :0 ciò che è lo stesso bestiale; 


- 2-Baltimora propugna la tratta dei ne: 


‘gri, ‘si fa difensore dei piantatori, ma- 
neggia la frusta ‘dell'aguzzino e quando 

uesio ‘mestiere non gli è più consen- 
tito da uni codice timanitario cd eman- 
ceppatore, egli. corre ad ingrossare la 
schiera di quelli che vorebbero fare 


dei liberati una popolazione di paria, _ 


maptenendoli nell’ abbrutimento del pa- 
tito servaggio. 


«Tanto a: Baltimora che a Roma il 


«cleto è poi del inedesimo avviso sulla 
mecrssità di conservare il potere civile 
dei ‘Papi. : Infatti il “poter temporale, 
dopo caduli. gli altri principati eccle- 
“siastici, è l'unico avvanzo di. quell e- 
'golica, fcodale, tenebrosa e. tiran- 


Todi 6 l'ideale della cheresia alto 
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locata. Toglielo fo Stato. romano ‘e l'ul- 
limo vestigio di un evo feroce, è di- 
‘sciolto e sfasciato. L' oscurantismo sva- 
nisco, la luce si diffonde dovunque e 
tutto vivifica e schiara; HI poter tem- 
porale, un cadavere mummilicato, rap- 
presenta un'età seppellita, ma che in- 
sanamento si spera di torro dall’ oscu- 
rità dol sepalero: ecco: perchè i mag- 
giorenti chiesatici sono fulti concordi 
nel gridare come aquile al sacrilegio 
quando ua urto improvviso fa balenare 


‘è vacillare questo tarlato edificio del 
pontificato politico. 


Lodesti candelabri di scienza che si 
dicono destinati a illuminare la terra, 
a seguire se non precedere lo svolgi- 
mento mirabile della civiltà universale, 
non vivono pel presente e per il pre- 
sente, non mirano a queli' avveniro al 
qualo l' Umanità tende senza riposo e 
nulla operano per affrettarne i avven- 
to; ma tutto lo ‘loro forze convergono 
a respingere il mondo sul cammino per- 
corso ;- tentativo l' insania del quale può 
solo paragonarsi alla intensità -del -do- 
lore che provano queste sommità ' del. 
gerarcato cattolico quando confrontano. 
la loro impotenza attnale coll’ illimitato 
assolatismo che in altri tempi esercita» 
vauo sui popoli superstiziosi e ignoranti. 

Qualunque sia. pertanto 1 ambiente 
nel ‘quale l'alto clero si attrova, esso 


ha bastante virtù da isolarsi c da con-. 


servare immutato ed integro quel ca- 
rattere esclusivo di. casta che lo aliena 
sempre. più dalla comunità dei credenti. 
In America accetta: le forme repubbli- 
cane, come accelta: in Europa le forme 
costituzionali e pseude-costituzionali;. ma 
lui, la chiesa ufficiale, ha dei principii 


- diversi da tutto: quello che esiste. in 


Europa e in America; -l’ impero teo- 
cratico è ancora per esso la meta alla 
quale non bisogna cessare. dal tendere; 


tutto ciò che si fa, che si dice, che si - 


progetta e si spera dagli uomini è per 
esso: una abberrazione:dalla quale con- 
fida col tempo di guarire le menti. 

Il chericato è con ‘ciò sulla via di 
doventare un. fenomeno. Esso sla per 
mutarsi in qualcosa di corioso e di 


«strano che cerlamente non inspirerà re- 


verenza ad alcuno. La tolleranza che 
oggi prevale negli animi, non essendo 
lo stesso che l’ indifferenza. pel male, 
non può cerlo permettere |’ anomalia 
d’una casta che cospira contro di essa. 
Pensino quindi i maggiorenti chiesastici 
che il mondo moderno potrebbe con- 
fondere questa casta novella colle caste 
dei sacerdoti egiziani, dei druidi e in 
generale dei preti pagani, e che tale 
confusione produrrebbe di certo l'equi- 
parazione della casta moderna agli an- 
fichi” sodalizi sacerdotali, ne farebbe 
cioè l'argomento d’una pagina storica, 


‘«d’ una dissertazione erudita sul cheri- 


ricato di un tempo cessato di esistere. 
0 


Nostre corrispondenze 
i Firenze 11 ottobre. 


L' ansia coh cui si aspettava ly scambio 
delle ratifiche del trattato di pace coll’ Au- 
stia, scambio che nun si effettuerà che da. 
mani; e.quella ancora maggione con cui si 
attendeva il decreto di convocazione del pie 
polo veneto. per dichiarare qual forina di 
governo voglia darsi, convocazione che omai 
piro fissata al 21 corrente, furono per un 
istonte superate dalla febbrile impazienza 
con cui una, folio eletta aspoitava dal mes 
zogiorno în poi di quest’ oggi che si schiu- 


“dessero le. porte del Senato, AI tocco le tri 


buno riservate e le gallerie pubbliche, rese 
accessibili, si riempivano tosto di ua’ onda 
di curiosi, fra i quali il numero minore non 
era certamente quella dei membri dell'al- 
tra. Camera. n 
L'assemblea annoverava 130 Membri pre- 
‘senti su. 287 che costiiviscono il Senato. 
Poco dopo le due, il presidente conte Ga 
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brio Casati dichiarava la saduta aperto. L'an, 
Borpetti mi istro di grazia o giustizia dava 
allura fettura, in mozzo 20 più profondo si- 
fenzio, del decreto reale cho costituisco «il 
Senato in alta Carte di giustizio, per giudi. 
caro l'ammiraglio Persano. 

L' onoravoto puardasigilli  prosentara ‘indi 
al Sunato i due designati, ch' erano presenti, 
e che sederana Ponso a destra è 1° aliro a 
sinistra di dui, all uBicia di  rspprescataro 
ne! proccasa il Pubblico Ministero, Es sor 
no il commenditon: Trambelta, avvocato fi 
scalo gonerale presso il suprema tribunale 
militire è il commendatore Nelli, procurato» 
re generale del Re presso li Corte d' ap. 
pelto di. Lucea. Scusd poi l'assenza del 
terzo, chiamato al medesimo uflicio, 0 che 
d il cnvalliere Mirvasi, sostituito procuratore 
generale presso la Corte di appello di Na. 
poli. Questi è stato recentemente colpito da 
una domestica sciagura pier cai non fia po- 
toto assistere alle sedute d'oggi, ma credo 
che oggi stesso sir partito da Napoli. 

MI roale decreta ili convacazione provvede 
ancho alle norme della procedura. 

I presidente lesse un breve discarso per 
far risaltoro i gravi daveri che al Senato in- 
combono in questa circostanza. Egli credelto 
poter assicurare l'Italia anzi l'Europi che 
ci guardano, che il Senato sarà il rigido ca- 
stode della giustizia e il vindice delle legpi. 

Dichiarò indi sciolta la seduta pubblica. 

Alle 2 0%, il Senaio si adunò in Ome- 
re di Consiglio, e così pure farà domuni, è 
qualche altro giora» per esaminare gli cauti, 
e- per risolvere le questioni pregiudizili, 
prima fra le quali si è quella della compe- 
tenza, Questa questione fu. abbistanza pra- 
fondamente studiata dai membri ‘più autore- 
voli dell'alta assemblea per poter prevedere 


‘fin d'ora che il Senato si dichiarerà com. 


petente:: 


“Pel 28 sarà proclamato il risultato del pie 
. biscito, indetto pel 21 corrente. 


Appena avvenuto lo sgombro di Venezia, 
230 dei nostrì marinai comandati da un vi- 
centino, Conti ‘Barbaraò ufficiale di marina, 
verranno inviati per via di terra ‘ad occupare 
| Arsenale. Ù 

Sinora: non si è mutata la nomina del 
Saint Bon come comandante della flottiglia 
che entrerà nelle acque di Venezia. 


) 00 
ATALIA 


. Rivenze. L'articolo sul quale è pria- 
cipalmente basata Î' accusa contro Persano è 


i 240 dell’ Edito penale militare marittimo 


del 48 luglio 1826 così concepito : 

«Art. 280, Ogni comandunte di una sqi- 
sdra 0 bastimento da guerra qualanque, il 
«quale non abbia riempita la missione od 
«incarico: statogli dato, quando la mancanza 
» sia per negligenza od imperizia, sarà punito 
acolla dimissione ‘se si tratti di un ufficiale 
«generale o di un capitano di vascello, e se 
abbia tutt’ altro grado sarà punito disciplini 
sriamente colla sospensione di ogni coman- 
»do per un tempo limitato. Se la mancanza 
«sia stata dolosa, la pena sarà di morte, 
stanto per gli @inî che per gli altri. « 

— Sappiamo che al Ministero della pul 
blica istruzione si preparano due. relazioni 
sui progressi delle scuole elementari e degli 
slulti, con opportuni  schiarimenti sul mne» 
do con cui sonosi distriliiti i sussidi. 

Sappiamo parimente che verranno chie. 
sti alla Camera nuovi sussidi a questo 0g- 
getto. 





Genova. Si assicura che son pronti 
200 marinai scelti ds portire per Venezia ol 
primo cenno, 

La aquidra di aperazione è sciolta. 1 re- 
gii legumi si disanierinno. 


—T na è.d 
ESTERO 


» 
Austria, Scivona di Viento che il 
nnoro  goveraatore della Galizia attente al 
gua riorganizazione amministrativa di que. 
sta provincia arl scuso di uni completi an 
tonomia, ci dis prescritto P' uso delli lingua 
policca negli all ri amministrativi e pubbici. 








Un corrispondente vienacee in fil moda 
riassume il programmi politico del signor 
Beust che è prossima ed estraro nel gibi» 
netto di Vicona; 

Rottora del concardata che di messi le 
ridlini del guaverag ino riino dei clericali; 
accordo completo coll’ Ungherix; applicazione 
all'impero del duzlismo  Lassto sulla più 
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grando libertà interna, giusta VP idea di Bel 
credi; cmicchò l'accordo potrebbe. stabilicsi 
fra i duo uomini di Stato malgrado il pro 
testantiamo di Beust a il calolicisno sessi 
tmarcato del co, Belcrodi. 

. —_ 

Giormantfa, La pico perpetua toitò 
sottoseritta fra Austria e Prussta ni considora 
da molti, speciaimonto in Germania, como 
una tregure L'odio («erive un giorasto 
d' Augusta) nussisto (ultora da ambedue le 
porti, oo si manifesto ‘non soltanto nella in- 
vettive dei giornali, ma anche nello relazioni 
tra i duo popoli, Ogui traffico, 0 quasi ogni 
comunicazione socialo è cessata lungo il con- 
dine, como so fo ostilità durassero ancora. 
Aache in Prussia, ovo da principio la guerra 
era paco popolare, adesso va -allignando una - 
fora animpsità contro gli Austriaci, alimeu- 
tata dai racconti dei soldati reduci. in patrio. 
Lu tale stito di coso è naturale che ben po 
chi, e incno di tutti le persono militari, cre- 
dano alla conservazione della pace. Massime 
in Austria, il timore d'una nuova guerra è 
tale chio i fondi o lo case fungo 11 Frontiers 
scemirono assi di prezzo, enon Urovano’ * 
compratori ; tutti sono perauasi che appena 
l'Austria abbia i fucili ad ‘ago, teutorà fa ri- 
vincita. » . sl 

Svizzera. La festa periodica dell ufli- 
cialità svizzera, che in quest anno segui a. 
Erisau, acquistò una importanza speciale per 
gli ultimi avvenimenti e -per le voci testà di- 
volgate sult' avveniro della Confederazione. 
Invece di'una festa federale, fu una consulta 
militare sui modi di accrescere i mezzi di 
difesa. Aumento dell’ esercito, 6 perfeziona. 
meato delle armi sono'oggi la parola d'ordine 
della repubblica elvetica. se È 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


La nonina del sindaci nel. 
la Provincia hi in generale: soddi.” 
sfatto l'opinione pubblica, per: cui speriamo 
che sia dato un buon. principio alla nuova 
vita comunale. Rusta; però, come. abbiamo, 
osservato, di porre loro daccanto delle buone 
Giunte, composte di persone, le quali som- 
prendano la situazione nuova ed il bisogno 
che c'è d'iniziaréè e condurre molte buone 
cose, non di lasciarle andare da sè. Gli ulti 
mi anni l'amministrazione comunale era an- 
data a male, per l'apatia generale, 0 perchè” 
tutti evitavano' di trovarsi a contatto coi do- 
minatori. Ora. l' amministrazione comunale è 
la base di tutto il resto; è ‘quella in cui si 
possono formare le capacità amministrative, 
alle quali potrebbe essere riserbato anche un 
più vasto campo di azione. Nvi crederemo 
che il prese sia veramente maturo alla li. 
bertà quando lo vedremo bene amministrato 
nei Comuni e stabilite în questi tutte do 
fstituzioni del progresso. Come la famiglia è 
L'elemsato della Società, così il Comune è 
l'elemento dello Stato. Datemi delle buone 
famiglie, e vi dirò una società buona; di. 
temi dei buoni Comuni ed il Governo dello 
Stato sarà pure buono. Dipende adunque da 
ognuno di noi, per quanto umile sia ta sua 
pusizione, di fare 1 Italia. 

Una «destituzione abbinno veduto 
del capo d'uno stabilimento d' istruzione, 
d'uno stsbilimento che anni addiciro proce. 
deva per bene, e che negli ultimi era dege- 
nerato assii. Nui dobbiamo considerare que- 
sto atto del Governo come un avviso oppor- 
tuno dito a tutti gl'istitutori e maestri di 
fare il loro dovere con zelo nou simulato, 
studiando è favorando, Oca vi sarà molto da 
riformare e da fare di nuovo in fatto d' i. 
sluzione. Malti, prevedendo 0 temsudy i can 
giomnenti, si raccomandano e si fanno racco» 
mandire. fDinzo toro. Non si tratta adesso 
cli fovositinao, ma di mostrari cd essere mi. 
gliori degli aftsì. LD buoni e valenti si cono. 
scersuno dille opero doro, Osa abbiamo biso. 
goo dell'upera dei migliori; è chi sa far he» 
ue sarà prentiato, Chi si fa vedono alla pra. 
va dia ge ua' ottima raccamadazione. 

Sappiamp che l'istituto iifarmonico di 
Portograura seggenda i pirata sealisnti 
eli vita Da popolazione: prossisse nei giorni 
scarsi uni Accndomia vecale cd iaruacatale, 
mel generosa scapo di saccartene i feriti del» 
Ponti guerra casubeattane pel naziotole ri 
scuo, che fruttò l'agregia commi di bre 600, 
che fa «bll Istituto posti a dispasigiano dal 
Cintanissario dol Ro, 

Bi Cainissario del Re psriraò da data 
sonni Bice 100 chis rimise al Comato di 
ssccorso deî velantati qui costituitosi ante 
fossero destinate ad csclusivo beneticio di 
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caluro clio avessero riportato qualche ferita 
in quest alti siaerra è spedì Jo altro 500 
al Ministero delli guerra a Firenze ovo ha 
seo il Comit centrale di soccorso pui feriti, 


- 

II Muntelpio di Venezia mn- 
dò il seguente telegramma al Commissario 
del Ro in Udine in risposta all'ifulirizzo vo. 
tato dall’ Assomblca dei delegati dei Comuni 
delta provincia di Uzlino 0 del distretto di 
Portogruaro nello scorso mercaledì 

Se ci sono care lo parola di alfetto che 
ci giungono da tutte de parti l' Italin il senso 
foro è ineffabilo quando partono da Pravincie 
cho ebbero con avi comuni le giojo ed i 
dolori, Uniti da secoli al Friulì, accomunati 
negli ultimi affanni, nelle ultime aspirazioni, 
noî abbiamo sempro seguito ed ammirato 
l''indomo contegno di quelle papolaziani che 
fonti non sola ‘nel resistere, furono ancara 
prodighe di sangue q zamlo prreva vanamente 
versato, Oggi esso possono fieramente presen 
tarsi a godero del premio sospirato e si al. 
tamente conseguito, Ad una fra le più forti 
provincie dl Italia, Venezia ora felicissima 
nella fiducia di un compiuto nazianalo avve. 
niro, manda a mezzo dell'ilestro Commissario 
del Re î più affettuosi saluti. 

La Giunta municipale, 

Da Bubiana ricevemmo jeri la se- 
guente lettera: 
ì 14 ottobre 1860 giorno di nazionale 
festività e di libera volontà iadividuote, i 
comdinnati politici nel Castello di Lubiana 
non vogliono essere giudicati estranei al ple- 
biselto, co perciò, per iscritto danno i loro 
voti proslamando cd annettendosi al gran 
Regno d' Halia sotto il Governo di Vittorio 
Emmuete II, 

Seguono le firme 























Venezia 
Antonio Drog, Gaetano Ferrari 
Padova 
Andrea Michieli, Aotonio Giacometti, Mariano 
Giacometti 
Iovigo 
Domeneghicttà Gaetano, Verza Giuseppe 
Verona 
Ferrarinì Francesco, Viweger Giuseppe 
Udine 
Morzuttinì Giuseppe Oaorio, Antonio Flumiani 
° Treviso 
Antonio Alberghetti, Pavan Giuseppe 
Mantova 


Guerzoni Autonio 

Però siccome da festa del plebiscito sarà 
domenica 20 corr, que’ nostri compatrioti 
che tanto esperimestarono le sevizie del Go- 
verno straniero, potranno personalmente par- 
teciparvi e dare il loro voto. Difatti oggi era 
cars vove che fossero stati posti in libertà, 
e che anzi sarelibero stati a Udine fra poche 
nre, Una folla numerosa, con a capo la Bin- 
tha Nazionale, accorse alla Stazione per in- 
caatrarlì e festeggiarli; ma so oggi tale spe. 
ranza restò delusa, sia tale interessamento dei 
concittadivi per toro un qualche conforto al 
lungo soffrire. 





La ginnastica ad Udine era 
già stata coltivata anni addietro da alcuni 
dilettanti; ma ora che non ci sono più osta 
culì e che nessuno ha interesse a tenerci 
delioli, dobbiamo far sì, che gli esercizi gin- 
diventino un divertimento comune, 
eosieno poi fatti regolormente in tutte te 
scnale, 

È già provato che i giovanetti istruiti nella 
ginnastica non soltanto si fanno più sani e 
più robusti, più resistenti alle: malattie ed 
a certe cattive abitudini, ma diventan: anche 
più disciplinati e più studiosi. Ciò è natu- 
rale, poichè nei giovani bisogna esercitare Int- 
tele ficoltà ad un tempo ed armonicamente 
tra di toro, se si vuole l'ordine. Speriamo 
che al principiaro delle scuole tatti ci pene 
sina ad intro la gianastica le pio» 
cevoli ocempazioni dei giovancti. i sorse 
a poi molto contenti di fare le mosse mi. 
Itari, e de marcie. Così si. preppreranno per 
tia prossimo autuuno n poter fire de gite di 
dirertimento e di stadio per la provincia, a 
pindi o coo appositi istrottori. MH Friuli, dial. 
Ri cin delle Alpi al nice, presenta Latte 
te varietà natorali, per cui senza uscire «di 
(458, 1 giovani potranno: ricevere ni abilissi» 
fo 11: strazione della quale avrantio molte ce- 
DA criari di giovarsi in appresso. 























U distretto di Cervignano 
romeni gii a provare geavissimi danni dl» 
Messere stsccato dal Regno d'italia. Va 
possidente dei diatorai d'Aquiteji, mendla 
fatto conlurre i suo frumento ad U.lize, si 
€ Reavato dinanzi sal una dogian, deve gli 
Laccd pagire Gf dazio. Casì accadrà per dl 
Vino, per gli altri prodotti. L' agro aquilejese 





E 





GIORNALE DI UDINE 


ad Ultino, Al Awstris però non isapiaria s9 
quelle papolszioni sì ruvinano, -Nuî congicia: 





mo fn aquei presi qualelis nobiluorao educa». | 


to a Vicnna, îl.qualo di fedelo ausiriea che 
ora comincia già a diventare. furibanda can 
tro 1 Austria per non essero diventato ita» 
liana, 


È arrivato in Udine dopo parecchi 
anni di assenza l'illustre nostro concittadini 
conte Prospero "Antonini, Egli viene da Di 
stoji aveva preso domicilio da mezz’ anno 
dopo lunga dimora a Turino, 

_ 

Dillneldazione. Li fest ch'cblo 
laugo Î giorno 10 per cura d'umi Cominise 
sione di Artieri dists ali ad alcuno degli 
oppositori su quanto vien fatta dal celo 
popotare, di semisare dissidj fra da ctisse 
operaja, citando a nado esempio che per la 
gratificazione: elargito a pirecchi  indivilai 
componenti Di bandi civica fosse stato: prete» 








vato L'importo dalla cassa di mutuo soc- 


corso. 

Il sottuscritto si trova necessitato di smene 
tire una tale calunnia, dichiaramlo che i 
fiorini 49 esbarsati a tale scopo fu precisa 
idea della Commissivne promotrice e che 
perciò l'importo suesposto fu chiesto a pre. 
stito dallo scrivente ad uno dei membri 
componcati la Commissione stessi per farne 
poscia un equo riparto per la restituzione. 

Mi spiace che quanto tende ad affeatella 
mento popolare voglia intepretarsi dai mole 
voli a danno dello scupo stesso. 

Angelo Syoifo. 
° — 

Circolo Indipenidenza. Riu 
niune di soci quest'oggi ore 7 porn., Palazzo 
Bartolini. 


La banda musicale della 
G. NL ha fatta jeri sera una ovazione al 
sindaco signor Giacomelli, recandosi a suo- 
nare dinnanzi alla di lui abitazione aicuni 
scelti concerti. 

Teatro Minerva. Brreficiata di 
madamigella Ermna Cinisellit. Domoni wilima 
rappresentazione. 


Ballettino del cholera. 

Dal 13 all'12, Udine nulla. (Da domani 
cessa il bollettino), Pordenone nell’ vspitale 
militare così 2, Palma distretto dal 8 all'10, 
casì 3, morti 3; Magnano dal #0 all'IL così 
t, Rovigo (presidio) del 14 all 12 casi 1, 
morti 4. Poleseila cittadini casi 2, milibri 
così I, morti 4. 

— er Xin 


CORRIERE DEL MATTINO 


Le truppe italiane s920 entrate in Manta» 
va fra l'entusiasmo della popolazione. Esse 
devono ossere entrate anche a Legmzo. 

I 16 anche Verosa sarà completamente 
sgombrata. 

li giorno medesimo» si 
sgombrare Venezia. 





comincissà 2 


La maggiori parte dei detenuti politici 
che furono liberati dalla Giudecca son» 
friulani. 

Mostre venne. sgombrato dalle truppe 20- 
striache. 

Secondo P'/falie l'inciricato. straordianiio 
ministro plenipotenziario del Wartemberz è 
Firenze, è il barone d'Ow, che occupiva f3 
stessa funzione a Vienna. » 


ogliumo dal Risnoramento le seguenti no 
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tizi 

fa seguito alle avvenute collisioni  vesne 
dagli Austriaci spedito P ordine di solleci» 
tire D> sgombro, 

f fotti di Verona vennero esageriti dii 
giormili. Nessuno dei cittadiai, nesso guri: 
bafdina) venne: arcestita 00 rimise morto. 
L'ondane è pienamente ristibilito. 

È inesatta Ja notizia data de qpualcito giore 
milc fiorentino a do soaglancoto della 
Camera; tal 4 cinpre badocisa. 

li Re non.s al Venzta pri 
mai del plost 

A Palermo sono giù sbarcate tappe di 
rinfazo. 















ini 
Scrivono da Firenze al Corriere della Ve 
mezit; 
Fu spedito il Decreto per i Plosbisciio, 
affermativa. Da formate è. 1 giorai dis 
sati sono il 28 e 22 corrente. Sì volerà per 


ha avota sempre if suo centm a Palma è 


sie no deslinando il propria nane è cogno: 
ma cha varranno seriliî im lista da impiegati 
appositi all'atto di dleporro cato, 
1027 it: Tribonils di Appello di Venezia 
oretto in suprema carte palilica, farà lo spa 
glio dei vali è ti proclamerà. Tutù i Veneti 
altro i anni, impregiudizati, avranno di- 
ritto al voto, i 
Tutti-i Veneti lontani da questo Provincia 
potranno presentarsi al Pretaro del manda- 
mento ove si trovand e ivi deporro il voto, 
Nata conteatizione sull'identità dello persona 
votanti, ai ricorrerà ai registri anagrafici. 
Leggiamo nel Corriere italiano del 12: 
Se non sinmo mole informati il governo 
avrelbe presa la deliberazione di sciogliere 
la legione” ungherese, incorporando saldati 
ed ufficiali nei regginenti di finca, 
Contemporancamente 1 Emperature d' Au 
stria accorderebbe pieni amnistia agli stessi 
onde possano ripartire tutti caloro che non 
referissero di continuare nel servizio del- 
' Jtalio. 





Telegrafia privata. 


AGENZIA STEFANI 
Firenze 43 ottolre 


‘Palermo. Jeri il Consiglio  munici- 
pale deliberò di inviare una commis- 
sione per esporre al Governo lo stato 
della Sicilia e dichiarare che la popo- 
lazione desidera che siano presi provve- 
dimenti energici contro i malandrini. Si 
deliberò inoltre di concorrere alla sot- 


-toscrizione in favore dei soldati feriti. 


. Atene. 40. Secondo le ultime noti- 
zie da Candia la missione di Mustaphà 
Pascià recò buoni risultati. Sperasi in 
un incomodamento. 3 

. Pietroburgo. L’ Invalido russo rispon- 
dendo al Giornale di Vienna circa la 
nomina di Golukowsky dice che PAu- 
stria potrebbe sopprimere le divergenze 
fra le nazionalità russa e polacca in 
Gallizia accordando ai russi di quella 
provincia gli stessi diritti accordati ai 
polacchi. Invece di far questo nominò 
a luogotenente un nemico dei Russi 
Da parecchi secoli la Polonia sforzossi 
di snaturalizzare I° elemento russo ri- 
cusandogli i diritti politici. L’ elemento 
russo ha sempre resistito. Golukowsky 
non vorrà tener conto della storia, fa- 
rà durare l’ agitazione e permetterà ai 
polacchi di nutrire in Gallizia quelle 
idee chimeriche alle quali si è rion- 
ziato nella Podolia e nella Lituania 
ma che possono mantenere fra vicini 
il pericolo di turbare la pace generale. 

Parigi. Seri a Bajona T' imperatore 
passò i1 rivista le trappe, 

Firenze. Oggi il Senato si riirà 
nella Camera del Consiglio sotto la pre: 
silenza di Marzucchi. 

Aja. Un Prociana reale dichiara 
iupossibite il governare colla Camera 
attuale e invita tutti gli elettori a pre- 
sentarsi allo scrutinio il 39 di ottobre 
onde si possa stabilire un’ accordo fra 
il Governo e la rappresentanza. 

Breslavia. 599 legionarj ungheresi 
farono obbligati ad Alifreidebach ad ar 
rendersi. A tale notizia. telegrafata a 
Berlino, il Governo Prussiano rispose 
che farà tutto il possibile perchè TA: 
stria mantenga fa sua promessa di la- 
sciar entrare i legionari. 

Firenze. Ho Senato radunossi nella 
Camera del Consiglio: quindi, verso 
sera, acdunossi ino sedota pubblica. Il 
Presidente lesse È ordinanza con cui 
il Senato è costitaito in alta Corte di giu» 
stizia e nominò una Commissione pins 
Uistrazione del provesso. La Commis 
sione @ compasta di Marzacchi, Ua- 
otelli. Dofervaris, Serra Francesco, e 
Chigi. ) 

I Senata aggiaranssi pel 22. 

1 Italie reca: Hi Governo decise 
che una legazione italiana sarà acero. 
dilata a Staligari. deri sera fo con- 
chiusa la convenzione fra il Governo 























SITI RT TIZI 


ini rin 
AMMONTA ISTE FIATI E I NE POI i 





| 
o' la Società dello ferrovie romane. 
Chedesi che allre compagnie non (ar- 
deranno a solloscrivete ‘analoghe con- 
vénzioni. . ss dl ) 

1° Ftalio assicura che i. vaglia delle. 
antiche obbligazioni saranno pagali a 
cantanti. de Re 

Berlino, AA. La Gazzetta del Nord 
smontisco fa voce relativa alle misure , 
militari attribuite al Governo e dichia» 
ra cho fe attuali relazioni politiche 
culle potenze non possono dar luogo a 
simili provsedimonti. , l 


«Parigi. Le ultime 








pe imperiali è i dissidenti. Il generale 
Castany stabili‘il suo quartiere ad'‘Al- 
con per seguire il movimento di gené- 
rale concentramento ‘ordinato. dal co- 
mandante in capo, in seguilo a nuove 
disposizioni che furono adottate. | 
‘Stuttgardi AL. La Camera discusse : 


ii progetto d'indirizzo di Varobuser - 


e dichiara che la situazione le. vieta 
di rispondere alla interpellanza di:Ifoel- 
der riguardante l'alleanza colla «Prussia; 
Vienna. La Gaz. di Vienna smen-: 
tisce che Mensdorfî ‘abbia. avuto un 
abboccamento coll’ambasciatore di Rus-. 
sia per la ‘nomina di Golukowsky e; 
che Mensdorff abbia date le sue di: 
missioni in seguito a questa Romina. 
Costantinopoli, 14. Notizie da Candia 
recano che gli insorti vennero ricacciati’ 
fra i monti e che sono ‘bloccati dalla 
parte ‘del mare. Una ‘parte è disposta, 
ad arrendersi. Alcune famiglie greché 
ritornarono alle ‘foro case. ‘Le opera- 
zioni militari sono incominciate nell’An- 
tilauro. cl 
L'Opinione reca: all ‘atto dello 
scambio delle ratifiche : Menabrea con- 
segnò 87 milioni 4;2 di lire dovati al- 
L'Austria e Mens iorif consegnò a 'Me- 
nabrea he Corona di ferro, | 


Venezia. 12. Revel spedi un’ ufli- 





ciale a Verona per combinare che sia - 


ritardata la consegna dei ‘soldati che 
trovansi in Austria lino alla cessazione 
del cholera. 3 dagli 

Per disposizione ministeriale i Ve- 
neti quando faran ritorno dall’ Austria 
sì manderanno in congedo illimitato. 

Lebeeuf e Moriog, partirono oggi per 
Palmanova che domani sarà occupata 
dalle trappe Îtaliane. l 

Parigi, 12. Il Monitenr du solr re- 
ca: Le ultime notizie da Candia non 
confermano i successi degli insòri!. 
L' insurrezione sarebbe invece in -de- 
cadenza. 


La Patrie ha un dispaccio da Canea ©* 


del 5 che dice: Hl Capo degli insorti 
invid a Mustaphà una deputazione ‘per 
cutrare in trattative ‘circa fa resa’ degli 
insorli a condizione che urta’ confe- 
renza debba aver” luogo «in - presenza 
dei Consoli di Francia, di Inghilterra > 
e di Russia. Tale condizione venne 
accettata. ee 
*) Mercoledì sera le nostre truppa oc- 
cuparono compiutamente  Maulova.. e 
Borgoforte. L' Opinione annuncia the 
pel giorno 20, totti gli uMiciali della 
Uasa del Re devensi trovare in Padova. 
La Nazione dice che sei mila vomiai, 
di troppe anstriache transitarono per 
D'uulova dirette: verso i confiai: Nelle 
porlustrazioni interno Palermo arresta 
roms più di 100 individui compromesse. 
nicli” nitime sommuvssno ì 
Fosezia DL To segnito al iugiatcati 
pratiche del Generale Revol. aggi fas 
rano posti in libertà tutti i defenati 
politico che irovavansi nelle carceri di 
questa città. 
a Rivampiazio questi dispseci che non > 
colmpartero ÎD tie le case di jeri, .;o 














Redattore e Gerente respossabile. * 





notizie del Messi.‘ 
co segnalano ‘diversi scontri fra.lo trup:: 











ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI 


N. 2404 pi 


AVVISO 


to questa Tufermocia di Cavalli militari, 
trovasi un cavallo del Trono Rorgltese allidato 
por la cura e mantenimento, ora guarito, 
d'ignota appartenenza, Porcid sì dilida il 
proprietario a presentarsi: per riprendere lo 
stesso entro giorni sei dalla inserzione del 
resento, pagando la relativa spesa, trascorso 
il qual termine, sì procederà alla vendita 
del medesimo al pubblico incanto. 
Dal Municipio di Portagruaro 
10 Ottobre 18606. 
Ul Podestà 
Dr. March, Frane, de Fabris 


N. 8430 pd 


EDITTO 


Sì rende noto ai creditori che si sono in 
sinuati, e che saranno per insinuarsi nel 
concorse: aperta con un editto 25 Giugno 
4866 N. 5995 sulla sostanza esistente ‘in 

uesto Distretto di ragione della massa obe- 
rata della sigo. Anna Striogori Fabrici, che 
la comparsa per la nomina dell'amministra» 
toro stabile, e della Delegazione dei creditori, 
sì redestina pel 19 p. v. Dicembre ore 9 
ant., fermo del resto le avvertenze. portate 
dal succitato editto, 


In mancanza del Pretore 
G. RONZONI — - 
Dalla R.Pretuta Spilimbergo 26 Settembre 1866 





N. 8221 p.3 


EDITTO 


La R. Pretura di Spilimbergo rende noto 
che, nel locale di sua residetza, e dinanzi 
ad apposita commissione nei giorni 2%, 27 
novembre, c 18 dicembre pross. vent. dalle 
ore 9 ant. alle 2 pota, avrà luogo SI triplice 
esperimento d’asta per la vendita degli sta- 
bili sotto descritti esecutati dietro istanza 
del sig. Andrea Fonda q. Giovanni di Motta 
în presiudizio del nob. sig. Fabricio ; Frat- 
tina allo seguenti 


Condizioni 


4. L'asta avrà laogo lotto per lotto nello 
stato e grado attuale senza veruna responsa. 
bilità dell’ csecutante. 

2. Ogni aspirante all'asta, meno }' esecu» 
tante, dovrà cantare fa propria offerta col 
previo deposito del decimo del valore di sti- 
ma attribuito al lotto pel quale si facesse 
oblatore. È 

3. La vendita si fa al miglior offerente, e 
nei due primi incanti il prezzo dovrà essere 
maggiore od eguale a quello di stima, e solo 
pel terzo incanto avrà Inogo la delibera a 
qualunque prezzo anche inferiore alla stima 
stessi. 

4. L'acquirente all'asta assume a suo 
carico tutti gli aggravi che fossero infissi 
sugli immobili che ‘sussistessero indipenden- 
temente da ipotecaria iscrizione. 

5. Il deliberatario ed i deliberatari do- 
sranno entro trenta giorni dalla delibera ver- 
sare il prezzo offerto nel quale verrà impu- 
tato il fatto deposito in fiorini effettivi ed 
in moneta d'oro a corso legale presso il It. 
Tribunale di Udine, e soltanto colli prova 
dell’ eseguito deposito potrà ottenere il De- 
creto della definitiva aggiudicazione in pro- 
prietà. Mancando ad eseguire il pagamento 
del prezzo offerto, avrà luogo il reincanto a 
tutto di lui rischio e pericolo ed a tue di 
luì spese, a di cui cauzione verrà traftenuto 
il previo deposito. 

G. Rendendosi deliberatario |' esecutante, 
rosta egli facoltizzato a trattenersi sui prezzo 
offerto l'importo del suo credito interessi © 
spese di cui la convenzione 40 luglio 1863, 
nonchè l'importo delle speso. di esecuzione 
dò liquidarsi, tenuto a depositare il di più 
nel termine sopraflissato, e fermi in ogni 
caso gli effetti della graduatoria da provo 
carsì successivamente all’ asta. 

7. Non rendendosi deliberaiarto I° esecu- 
tante, il primo deliberatorio viene ficoltizzato 
ed incombenzato di pagare sul prezzo da 
fui dovuto al procuratore dell esecutante 
tutto le ‘spese di esecuzione sopra liquida. 
zione, e questo importo gli viene calculato 


sul prezzo da lui dovuto. 
Udine, Tipografia Jacob e Colmegna. 


GIONNALE DI UDINE 


8. L' csccutante non rispando por nessun 
difetto nè per peso qualsiasi che gravità gli 
immobili, è ciascun oblatore potrà | lore 
allo occorrenti indagini a propria norma. 

O Tutte le speso di delibera, veltura, came 
misurazione od altro restino rispettivamente 
a carico di ciascun deliberatario o delilera- 
tari, i quali soranno tenuti ben anco al gal 
disfacimento dei pesi puliblici cho fossero 
insoluti © che verranno a veriliearsi «dopo 
la delibera. 

Doserizione degli stabili da subastarsi 

Lotto I, Pascalo denominato Richinvelda 
descritto nella mappa stabile di S. Giorgio 
al N, 1763 di  pert, cens. 8.93) colla rend. 
di Fior, 1.52, stinvto Fior. 39.72. 

Questo possesso subi l'asta fiscale 17 
marzo 1805 è perciò si subasta soltanto il 
diritto al ricupero, prezzo d'asta fior. -7,50. 

Lotto HI. Proto denominato Rive, in detta 
mappa ord 1354 di pert, £2:85 rendita 
fior. 49,02, stimato fior. 385.00. 

Anche questo possesso subì 1° asta fiscale 
nel 47 marzo 1865, 0 fu venduto per fior. 62 
per cui anche di questo si subasta il diritto 
alla ricupera. 

Lotto INI. Casa colonica è stalla coperta a 
coppi con muro a cemento, più o meno in 
degrado con aderente cortile ed orto, in detta 
mappa ai N. f235, B, arto di pert. 0.87, 
rend. fior, 348 £236, B, così pert. 0,56, 
rend, fior. 19.32. 

La casa è costruita di quattro stanze al 
piano terra, nel’ primo piano da tre stanze 
sopra una’ dello quali vi è soffitta mort, 
valore di stima fior. 233.00. 

Lotto IV. Possesso denominato Braida vi- 
sensina, in detta mappa al N. 1318 di pert. 
54.89, con la rendita di lire 160.87 di qua 
lità arat, arb. vit. con gelsi, valore di sti. 
ma fior. 1640.70. 

Il prosente sarà affisso nel soliti luoghi, 
e pubblicato per tre volte nel Giornale 
di Udine, : 

Dalla R. Pretura in Spilimbergo 

li 29 sattembre 1866. 
G. RONZONI 





AVVISO. 


Si pregano que’ signori, i quali si 
rivolgono a noi cca ‘lettere, a scrivere 
sempre still’ indirizzo al Ammini= 
strazione del Giornale di 
Udine in Mercatovecchio dirimpetto 
il cambiavalute P. Masciadri N. 934 
rosso 1. Piano, quando hanno da spe- 
dire vaglia e danaro, o da associarsi 
o da reclamare numeri arretrati; e di 
scrivere l'indirizzo alla Direzione 
del Giornale di Udine, quan 
do trasmettono articoli od altro che ri- 
squardasse la Redazione. E ciò per 0- 
gni buona regola, e per distinguere gli 
scritti che possono essere aperti nel no- 
stro Ufficio da chi si trova prima a 
riceverli, da lettere che, per affari pri- 
vati, fossero dirette al Dr Valussi, al 
prof. Giussani o agli altri Collaboratori. 

Si ricorda @ tutti i Soci della Pro- 
vincia che cessata tra breve l' interru- 
zione postale per gruppi e vaglia, il 
pagamento dell'associazione deve essere 
antecipato. 

Si pregano le onorevoli Deputazioni 
comunali o qualsiasi altro Ufficio ad 
affrancare le lettere dirette per la po- 
sta si alla Direzione del Giornale che 
all’ Amministrazione, perchè in caso di- 
verso sarebbero respinte. 

Si pregano anche le R. Preture e 
Autorità che ci mandino Editti o Ac- 
visi da stampare, a curare la nitidezza 
del caraltere, perché involontariamen- 
te non si incorra în errori. 
iii 


AVVISO 
i Lo Studio Fotografico 
de CASTRO e FIGLIA 


da Borgo S. Cristoforo è trasportato 
nella Strada dei Gorghi N. 2042 D. 





ASSOCIAZIONE 


“Arie 


compilato dal prof 
Camillo Giussani. 


Esce in Udine ciacchedana damenica — 
canta Soci artleri e Soci prote 
tori — la sibilo pci Soci artleri 
nonui premi per la sotoma di lire it 700 
in concorso del Municipio e della Camera di 


commercio, 
L'Artiere è un vero Giornale 


pel Popolo. Esso, cstranco a polemiche 
@ a partiti, contiene scritti tendenti all'istru» 
zione politica, morsle, civile vil economica; 
reca una cronachetta dei fatti della setlimana 
conotizie interessanti le vario arti, racconti € 
aneddoti, e quanto può cooperare all'alto cone 
cetto dell'educazione popolare. 

Questo Giornale è vivamente raccoman- 
dato a tutti que’ gentili, i quali hanno a cuore 
il benessere delle classi nperaje e che, sotto 
scrivendo all’Artiere quii Soci pro- 
tettori, offriranno alla Redazione i mezzi 
di stabilire altri premii d' incoraggiamento; 
è raccomandato în ispecia ai capi di officina 
e di bottega, che sono in casa di consigliarne 
la lettura ai proprii dipendenti. Lo si racco» 
manda infine ai Municipii è alle Deputazioni 
comunali del Veneto, che, inscrivendosi tra i 
Soci protettori, avranno argomento a 
conoscerlo e a promuoverne la diffisione, e 
anche con ciò ‘proveranno il loro effetto al 
Paese. 

Associazione annua — pei Soci fuori di 
Udine e pei Seclì protettori it. lire 
7.50 in due rate — pei Soci artieri 
di Udine it. lire 4. 25 per trimestre — pei 
Soci artieri fuori di Udine it. lire 
4.50 per trimestre — un numero separato 
costa cent. 10. 


IL BAZAR 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE PAMIGLIE 
il più ricco di disegni e il più elegante d'Italia 








È pubblicato il fascicolo di oltbbre 





ILLUSTRAZIONI CONTENUTE NEL MEDESIMO : 


Figurino colorato delle mode — Disegno 
colorato per ricamo in tapezzeria — Tavola 
di ricami — Tavola di lavori all’ uncinetto 
— Grande tavola di modelli — Lavori d' e- 
leganza — Studi di paesaggio — Valse della 
celebre Adelina Patti. 


PREZZI D' ABBONAMENTO 
Franco di porto in tutto il Regno: 
Un anno L. 12— Un sem. 6.50 — Un trim. 4 


Chi si abbona per un anno riceve in dono 
un elegante ricamo, eseguito in lana e sela 
sul conevaccio. 7 

Mandare | importo d'abbonamento 0 in va 
glia postale o in grappa, a mezzo dilizenza, 
franco di porto, alla Direzione del Bazar, 
via S. Pietro all''Orto, 3, Milano. — Chi desi. 
dera un numero di saggio spedisca L. 1.80 in 
vaglia od in francobolli. 


-———@______ _ __ \n_1. 


BIBLIOGRAFIA FRIULANA 


È uscita dalla tipografia Scits, e si 
vende al prezzo di tre lire italiane VO- 
pera del prete Tommaso Christ intitolata: 


* REMINISCENZE 


DEL 
MIO PELLEGRINAGGIO 


m 
GERUSALEMME 


scritte per compiacenza degli amici. 


ISTAT FAZI 


i ' 


TTT I 


‘MENTO CALA FAI IA LL II DICI SILE citt i A "mo  ___ _  ___rr———————————.______—___T____—_—_——___É_7_____ ___——_—_——_——————————_—_———______—_221=11———— 


"III 


ELISSIRE ANTIVENEREO VEGETALE 
D'IEWSILCER | 
Del Farmacista BOCCA GIOVANNI, cia Prin 
cipe Tomaso, N. 42, Torino. 


_Ampurità del sangue, gonorree, scolì, fior 
bianchi, ulceri, Sona! cotinee, vermi, sto- 
maco ddebilitato, dolori della spina dorsale, 
perniciosi è fristi effetti del mercurio, Jadia, 
scrofole, ogni specie di sifilidi, mancanza di 
menstrui, malattio degli otch, glandole itu- 
mefatte, sterilità è moltissime altro malattie, 
sono olttieno certa o ralicalo » guarigione 
senza alcun reggime, nè antensione. particolar: 
di citto, specialmente ubilissimo ai signori mi 
litari, è fu riconosciuto il più putente e si- 
curo Farmaco auticolerico, viorgmizza le fune 


“zioni digestive, distruggemlo i germi venetici, 


— L. & (quattro) coll’opuscolo, 4.a edizione 
1806. ie o 


Balsamo virile d'Iiysiche 


Coll uso di questo  Bulsamo sommamente 
danco, stimolante ed appetilivo, senza alcune 
tonino, la macchina umuna vien ricondotta al 
primicro grado di virilità, afficvolita da im- 
potenza, debolezza degli organi sessuali, ma- 
lattie nervose, privazioni, abuso di piaceri, 
assuefazioni segrete, paralisi, avanzata età, ed 


. efficace nella sterifità femminile, — L. 15 


culle istrozioni indicanti la cura. &.a_ edizione 
1866. (Moltissimi continui documenti provano 
l'efficacia). È 

Depositi in tulte le farmacie estero e na- 
zionali. (Con vaglia postale franco si spedisce). 

Ad ogui flacon va unita la 4.a edizione 
dell’ opuscolo 1866, ampliata di guarigioni 
cogli attestati di chiarissimi pratici. * 

N.B. Nella farmacia Bruzza in Genova non 
trovasi più alcun deposito. 


GIORNALISMO 


E' uscito in Venezia col giorno 6 un nuo 
vo Giornale quotilliano politico, intestato 


DANKELE MANIN 
colla colluborazione di 
Carlo Pisani 










Condizioni d’ abbonamento: 
Jo Venezia per un mese 
In Provincia franco di. posta L. 
così in praporzione per più mesi. 

Un numera scparato un soldo. 

Gli abbuonamenti‘ si scrivono all’ ufficio 
del Giornale al Ponte delle Ballotte Calle 
dei Monti n. 4098 in Venezia. 

In Provincia da tatti i libraj 


AVVISO. LIBRARI 


Presso il librajp ANTONIO 
NICOLA sula Piazza Vit- 
torio Emannele, già Contarcna. 


sì vende T' opuscolo 
FESTA NAZIONALE 
DEI VENETI 


OSSIA 
IL SECONDO VOTO D' UNIONE 


ALLA LORO PATRIA 


ISTRUZIONE AL POPOLO DELLE CAMPAGN: 
tel Br Antonleo del Eton. 


Padua 1866. 














